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Carlo 
si sente 
tradito 

LONDRA — «Mi sento tradito. 
Quest'uomo ha distrutto la 
mia opera». Così, secondo la 
stampa popolare inglese, il 
principe Carlo avrebbe reagi­
to, durante il viaggio aereo 
verso l'Australia, all'appren­
dere le polemiche suscitate 
dalle rivelazioni dell'architet­
to Rod Hackney circa i timori 
del futuro re di ereditare «una 
nazione divisa». Hackney, un 
amico del principe, aveva rac­
contato ad un giornale della 
preoccupazione di Carlo per i 
disordini avvenuti in Inghil­
terra e per le condizioni di vita 
degli immigrati. «Non voglio 
ereditare una nazione divisa 
in ricchi e in poveri», avrebbe 
confidato il principe all'archi­
tetto. La frase era stata ripresa 
dai laburisti per mettere sotto 
accusa il governo conservato­
re. Dall'Australia il pricipe 
Carlo ha fatto adesso sapere — 
secondo la stampa popolare — 
di essere «furioso» con Ha­
ckney e di avergli scritto una 
dura lettera. 

Nazista si 
costituisce? 
«Una finta» 
BONN — Alois Brunner, uno 
dei criminali di guerra nazisti 
più ricercati, considerato re­
sponsabile della morte di cen­
tomila ebrei, di aver parteci­
pato alla «notte dei cristalli» e 
di aver organizzato la «caccia 
all'ebreo» nel Sud della Fran­
cia durante la guerra, avrebbe 
dichiarato di essere pronto a 

Srasentarsi davanti a un tri-
unale internazionale per ri­

spondere dei suoi atti purché 
tale corte nulla abbia a che fa­
re con Israele. Il proposito sa­
rebbe stato espresso in una 
conversazione con gli inviati 
del settimanale tedesco «Bun-
te» che lo hanno rintracciato a 
Damasco e che su questo in­
contro riferiscono in un lungo 
servizio sul numero in edicola 
da giovedì in Rft. In un primo 
commento all'intervista, il ca­
po del centro di documenta­
zione ebraica di Vienna, Si­
mon Wìesenthal, ha parlato di 
«finta», facendo rilevare che 
non esiste un tribunale come 
quello davanti al quale Brun­
ner dice di volersi presentare. 

Katia 
sposa 
Pippo 

MILANO — Pippo Baudo e 
Katia Ricciarelli si sposeran­
no entro la fine dell'anno. Lo 
annuncia il famoso soprano 
in un lungo memoriale, che il 
settimanale «Gente» pubblica 
nel prossimo numero, corre­
dandolo con una serie di foto 
dei due fidanzati. Katia Ric­
ciarelli — anticipa «Gente» in 
un sunto diffuso oggi — rac­
conta la sua storia d'amore 
con Baudo. Nella prima pun­
tata del memoriale dice tra 
l'altro: «Stare vicina a Baudp 
mi dà una gioia immensa. È 
come se avessi scoperto l'amo­
re per la prima volta, e quanto 
a Pippo mi sembra di averlo 
sempre conosciuto. Sto viven­
do un momento di sogno e di 
magia, sono certa di aver fi­
nalmente trovato l'uomo che 
ho cercato per tutta la vita. E 
naturalmente non me lo la­
scerò scappare». La Ricciarelli 
spiega anche che il colpo di 
fulmine è dell'estate scorsa. 
Pippo Baudo — sempre secon­
do «Gente» — ha confermato 
tutto. Pippo Baudo Katia Ricciarelli 

Terroristi dei Nar 
e malavita «comune» 
alla sbarra a Milano 

MILANO — Nella gabbia c'è lo stato maggiore dei Nan Gilberto 
Cavallini, Stefano Soderini, Francesca Mambro, con il marito 
Giusva Fioravanti. Il fratello Cristiano, pentito, figura tra gli 
imputati a piede libero; Pasquale Belsito è latitante. Ma in que­
sto processo, aperto ieri e rinviato al 6 novembre, i Nar sono 
numericamente in minoranza. Ce con loro un folto drappello di 
malavita classica, che ai criminali neri offriva armi, mezzi, basi 
logistiche. Il nome di maggior spicco è quello di Dragutin Petra-
vie, ma lo slavo non è presente: sta scontando in Svizzera un 
ergastolo per un triplice omicidio. Poi ci sono Mauro Addis, 
Maria D'Auria ex compagna di Vito Pesce, luogotenente di Val-
lanzasca, Graziano Brocchi, Cosimo Simone, e altri meno noti. E 
ci sono anche, tra gli imputati di favoreggiamento, due nomi-
sorpresa: Davide Rampello, noto regista di Canale 5, e Salvatore 
Cervino, meglio conosciuto come Alexander Cervino, di profes­
sione mago. I reati per i quali la banda armata Nar e.i suoi 
fiancheggiatori saranno processati includono una serie di rapi­
ne, una tentata evasione (quella di Giuseppe Di Girolamo, du­
rante una traduzione da Pianosa a Pisa) e un duplice omicidio, 
quello di Cosimo Todaro, titolare di una pizzeria, colpevole di 
sgarro, e della sua amica, la ballerina Marie Paxou. I loro corpi 
erano stati trovati il 20 ottobre dell'80 a bordo di una A112 presso 
il laghetto di Redecesio, alle porte di Milano. A sparare ai due fu 
un uomo che sedeva sul sedile posteriore dell'auto, e che dopo il 
fatto fuggì sulla macchina dei due complici che lo aspettavano. 
I tre, dice il capo d'imputazione, sono Mauro Addis, Gilberto 
Cavallini e Giusva Fioravanti. 

Il processo d'appello 
a PI e Cocori inizia 
con 10 scarcerazioni 

MILANO — Dopo sei ore di camera di consiglio la Corte d'assise 
d'appello di Milano, presso la quale è iniziato ieri il processo 
d'appello contro «Prima Linea» e «Co.co.ri.», ha disposto la scar­
cerazione per decorrenza dei termini dì dieci imputati, tutti 
dissociati. La decisione, accolta da applausi di parenti e amici, 
riguarda Ernesto Balducchi, Calogero Carnevali, Claudio e Ro­
berto Minervino, Andrea Perrone, Paolo Margini, Giorgio Silva, 
Francesco Gorla, Marco Verona e Alfredo Rampanelli. La deci­
sione della Corte smentisce l'interpretazione della sezione 
istruttoria milanese che già aveva rifiutato ad alcuni di qcusti 
imputati la scarcerazione per decorrenza dei termini, con argo­
mentazioni giuridiche in disaccordo con quelle indicate dalla 
Cassazione. Coloro che ora lasceranno il carcere erano stati con­
dannati in primo grado a pene piuttosto pesanti, anche se infe­
riori a quelle chieste dall'accusa che aveva ritenuto poco chiara 
la loro dissociazione. È il caso di Balducchi, condannato a 13 
anni (il pm ne aveva chiesti 28) e di vari altri. Avrewero comun­
que tutti ottenuto comunque la liberta, sempre per decorrenza 
dei termini, secondo una interpretazione delle norme più re­
strittiva, entro il 30 novembre. I legali hanno giudicato l'ordi­
nanza un «segnale positivo» per ii futuro di questo processo, che 
riprenderà il 4 novembre, data in cui la Corte dovrà affrontare 
la situazione di decorrenza dei termini anche per altri imputati 
condannati a pene ben più pesanti di quelli per i quali è stata 
disposta la scarcerazione. 

Torino, arrestate dieci persone 

Dalla Colombia 
8 chili di coca 
nei giocattoli 

La droga veniva nascosta anche in coperchi 
da water e macchine per cucire calzature 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Guardia di 
Finanza di Torino ha messo 
a segno una grossa operazio­
ne antidroga, stroncando un 
intenso traffico di cocaina 
tra la Colombia e l'Italia ed 
arrestando dieci persone, al­
cune delle quali imprendito­
ri torinesi «al di sopra di ogni 
sospetto». L'operazione, scat­
tata il 15 settembre scorso, si 
è conclusa (ma gli inquirenti 
non escludono altri possibili 
arresti) In questi giorni, con 
11 sequestro di circa otto chili 
di cocaina allo stato puro, 
per un valore di oltre sette 
miliardi di lire. L'aspetto più 
curioso e Interessante della 
brillante operazione, svilup­
pata in circa due mesi di in­
dagini, ricerche, pedinamen­
ti, e il modo in cui la droga 
veniva trasportata dalla Co­
lombia In Italia. I trafficanti 
si servivano infatti di inso­
spettabili e pesantissimi 
macchinari Industriali, co­
me grossi stampi per formi­
ne da spiaggia (giocattoli per 
1 bimbi), e per coperchi in 
plastica per water e una 
grande macchina per cucire 
calzature. Questi macchina­
ri venivano inviati in Colom­
bia da Torino in «tempora­
nea esportazione», per poi 
tornare in patria, debita­
mente imbottiti di droga. 

L'organizzazione italo-co-
lombiana aveva già attuato 
«operazioni d'assaggio» con 
scarsi quantitativi di merce. 
Quelle operazioni avevano 
dato buoni risultati per cui 11 
traffico clandestino aveva fi­
nalmente tentato la sua car­
ta più grossa. Gli è andata 
male però...I finanzieri di 
Torino, su precisa segnala­
zione ricevuta dal Comando 
Generale, sono riusciti ad In­
dividuare le aziende da dove 
partivano gli «insospettabili* 
macchinari (la «Rmp» e la 
«Meplast» dì Settimo Torine­

se e la ditta di «Riparazioni e 
costruzioni macchine uten­
sili» della «Sbp» di Torino), e 
da questi indizi sono giunti 
alla individuazione degli In­
gegnosi nascondigli e al se­
questro della droga, effet­
tuato alla dogana centrale. 

Dalle indagini delle Fiam­
me Gialle e dagli arresti che 
ne sono derivati, è emersa 
una stretta connessione tra 
certo mondo imprenditoria­
le torinese e ambienti della 
malavita organizzata sia del 
centro che del sud Italia. 
Questa è la seconda grossa 
operazione messa a segno 
dal finanzieri del capoluogo 
piemontese, dopo quella del 
mesi scorsi, denominata 
«della droga liquida» (la co­
caina veniva esportata, di­
luita in Innocenti bottiglie di 
bevande). 

Tra l dieci arrestati 11 liba­
nese, ma naturalizzato co­
lombiano, George Farah 
Arana, tra i «pezzi* più grossi 
dell'organizzazione, e l i co­
lombiano Hugo Ernan Gal-
vis Montufar, capitano In 
congedo della Marina Mili­
tare della Colombia. In 
quanto agli Italiani, le ma­
nette sono scattate ai polsi 
di: Antonio Mele di Alghero; 
Vito Genovese di Spezzano 
(impiegato presso la sezione 
doganale dell'Alitalla); Fau­
sto Marconi di Roma, ma re­
sidente in Colombia; Romo­
lo Alessi, anche di Roma; Ce­
sare Polifroni di Reggio Ca­
labria, titolare, a Torino, di 
una delle ditte incriminate; 
Rinaldo Iacono, torinese re­
sidente in Colombia; Rocco 
lerinò, di Gioiosa Jonica (ni­
pote del boss mafioso Mario 
Ursini); Alessandro Silvestri 
di Rieti, produttore cinema­
tografico, titolare della «Sil­
vestri Motion Pictures Servi­
ce* e socio della «Società Arti 
Sceniche», entrambe con se­
de a Roma. 

n. f. 

Milano, arrestato israeliano 

Bancarottiere 
o «cacciatore 
di nazisti»? 

Miliardario, ex uomo politico, era colpito 
da un mandato di cattura internazionale 

MILANO — Sfortunato uo­
mo politico o avventuriero 
della finanza internaziona­
le? Inflessibile «cacciatore* 
di criminali nazisti, come di­
cono i familiari, o bancarot­
tiere d'altobordo come spie­
ga (insieme a molte altre co­
se) il mandato di cattura in­
ternazionale emesso dalla 
magistratura francese fin 
dal 1977? Difficile per il mo­
mento chiarire il mistero che 
ateggiaattorno all'attempa­
to ed elegante signore sceso 
l'altro ieri pomeriggio all'ae-. 
roporto di Linate da un jet 
«executive* proveniente da 
Atene. Un mistero che ha as­
sunto quasi subito l'aspetto 
di un vero giallo internazio­
nale visto che Samuel Szyje-
wlcz, classe 1925, di origine 
polacca, cittadino Israeliano 
ed ex deputato alla Knesset, 
è stato ammanettato dalla 
polizia di frontiera dell'aero­
porto milanese e spedito a 
San Vittore. . 

Perchè? Perchè gli agenti 
lo stavano aspettando al var­
co sulla scorta di una segna­
lazione dell'Interpol dato 
che Szyjewicz (attualmente 
si chiama Sharon Samuel-
Piatto dopo aver ufficial­
mente cambiato nome) era 
ricercato per una brutta sto­
ria di malversazioni finan­
ziarle. Samuel Sharon Plat-
toinsomma, aveva avuto 
guai grossi con la giustizia 
francese. 

La storia del miliardario 
israeliano Piatto - Szyjewi-
czera nata otto anni fa quan­
do la magistratura parigina, 
al termine di una Indagine a 
suo carico, emise contro 
Piatto un mandato di cattu­
ra Internazionale zeppo di 

accuse: bancarotta, frode fi­
scale, distrazione di fondi, 
abuso della fiducia altrui e 
così via. 

Ma Piatto parò elegante­
mente il colpo rifugiandosi 
in Israele dove Io raggiunse 
però una richiesta di estradi­
zione. E per la seconda volta 
il miliardario bancarottiere 
diede prova di grande abilità 
e si candidò alle elezioni per 
il Parlamento di Tel Aviv. 
Trovò molti sostenitori aire-
strema destra e ne uscì depu­
tato, perciò ben protetto dal­
l'immunità - parlamentare. 
Niente estradizione dunque. 
la giustizia francese dovette 
accontentarsi di stare a 
guardare da lontano. 

Poi il vento cambiò dire­
zione. Nel 1983 meriti e me­
todi elettorali di Piatto - Szy-
Jeylcz furono esaminati at­
tentamente e si scoprì così 
che erano basati sul denaro. 
Fiumi di denaro, con li quale 
il bancarottiere - miliardario 
aveva letteralmente com­
prato i voti che l'avevano 
portato In Parlamento. Ri­
sultato: perdita dell'immu­
nità parlamentare, mancata 
rielezione, processo e relati­
va condanna a tre mesi di 
carcere. 

Quel che è successo poi re­
sta per il momento un miste­
ro. Piatto non venne mai col­
pito dall'estradizione e con­
tinuò a vivere e ad operare in 
Israele dedicandosi, così 
spiegano i famigliari, a ricer­
care in tutto il mondo 1 cri­
minali nazisti ancora in vita. 
Per questo, si dice, Piatto si 
trovava in Italia domenica 
scorsa quando è stato arre­
stato. 

Elio Spada 

Venivano pagate per ottenere alloggi popolari in Sicilia 

Bustarelle 
Passaporto ritirato all'assessore 
È il repubblicano Paolo Mezzapelle, titolare della cooperazione nel governo regionale - Nei giorni scorsi 
erano stati arrestati tre funzionari e un «consulente» - I guai dell'assessore de Angelo Capitummino 

Città del Messico, fiamme nel metrò 
600 intossicati (ma nessuno grave) 

CITTA DEL MESSICO — A un mese di distan­
za dal terremoto catastrofico che ha seminato 
decine di migliaia di vittime, a Città del Messico 
si sono vissuti ieri altri attimi di terrore per un 
incendio che è divampato improvviso nella me­
tropolitana e che ha coinvolto centinaia di viag­
giatori. Alla fine della giornata erano infatti sei­
cento le persone che erano ricorse alle cure dei 
sanitari nei vari ospedali di Città del Messico, 
ancora carichi dei feriti del sisma. Per fortuna 
nessuno di quanti sono scampati alle fiamme ha 
riportato lesioni serie. Solo ventisei persone sono 
state trattenute per ustioni di primo e secondo 
grado. Gii altri hanno riportato contusioni o leg­
geri sintomi di intossicazione e di soffocamento e 
sono stati rimandati a casa dopo le prime cure. 

L'incendio si è sprigionato — probabilmente 
per un corto circuito — nel vagone di un convc-
glio fermo in una stazione cittadina. Il panico si è 

impadronito dei passeggeri già saliti sul mezzo e 
di coloro che aspettavano sulla pensilina l'arrivo 
di altri convogli. Il fuggi-fuggi generale è stato 
reso ancor più caotico dal fumo che intanto si 
levava dal vagone e, spinto dalle correnti d'aria 
incanalata nei sotterranei, invadeva scale e corri­
doi. Decine di ambulanze e di squadre di pom­
pieri sono state mobilitate per le operazioni di 
soccorso. All'uscita della stazione lo scenario è 
parso allucinante. Centinaia di persone uscivano 
dalle scale urlando e tossendo. Molti sono caduti 
e sono stati calpestati dalla folla. 

Le autorità messicane hanno escluso che il 
fuoco possa essere messo in relazione con le ope­
razioni di demolizione mediante esplosivi di al­
cuni edifici lesionati dal terremoto del mese scor­
so. 

NELLA FOTO: l'abbattimento di un edificio 
lesionato dal terremoto • Cini del Menico 

> 

s 

£••§•!&••• 

- * SP^HH 

aaP^ÉSPh-

*r 

•K^ ^ 

SII 
BB^aaaaaBW ' 

LaK JÈ 
aaaaaaaaaaK<*4a^ìaau^CF£ 

BaaaKsBÉ^ 
BaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaBaaaa^aML, 
BaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaT^ 

^ • • • • n a a a a P I ^ V j A ' 
^Lfdaaaal1^ ' - % ^ l ^ * t ^Baaaaar^ s.v«» ^P"**^***. aaaaaaar r 'TMyr^ «̂  ^^-i 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^V^B^B^*«*»»»»»**^av»v^ 

1 ̂  ̂ i&à^aal- "^aaliSrr . 

. /^/'v.^aasfaali - •- ••»*"*;> 

>"ÌBÌ* - ?;• v;T^BBjiafiBe»r> ••>*'* .-

Ventitré anni dopo la tragica fine dell'attrice, un gran giurì chiede: «Nuova inchiesta» 

Povera Marilyn, si riapre il caso 
Forse si farà una nuova 

Inchiesta sulla morte di Ma­
rilyn Monroe. Anzi si farà 
«la* inchiesta dato che que­
sto nome non s'attaglia — 
l'ha detto il capo d'una com­
missione d'inchiesta convo­
cata a Los Angeles per far lu­
ce sul giallo, Sam Cordova — 
per le frettolose indagini 
condotte all'epoca dalla poli­
zia, senza che nessuno testi­
moniasse sotto giuramento. 
Strana morte quella di Mari­
lyn, mito e sexy simbol degli 
anni Sessanta. 

Cosi, «Strana morte», si in­
titola l'ennesimo libro di un 
certo Robert Latzer, che tra 
l'altro afferma di esser stato 
segretamente sposato con 
l'attrice. E sulla base dì una 
nuova documentazione ha 
rivelato un grosso «falso di 
Stato* che, seppur in forma 
retrospettiva, potrebbe non 
dispiacere alle fortune elet­
torali del repubblicani, per 
qualche possibilità di infan­
gare un altro mito di quegli 
anni, la famiglia Kennedy. 

Sul certificato di morte di 
Marilyn due successive can­
cellature — rivela Slatzer — 
In quella notte del 4 agosto 
1962, quando il sorriso di 
Marilyn si cristallizzò nelle 
ultime ormai storiche foto, 
trascinando dal sogno bion­

do all'incubo ed al thriller le 
passioni di un'immensa pla­
tea. Una lettera dello scritto­
re ha provocato il nuovo sus­
sulto giudiziario. 

Un nuovo Intervento della 
magistratura è stato recla­
mato da un «supervisore* del 
dipartimento di giustizia 
della città. Ma la procura di­
strettuale nicchia davanti al­
le richieste fatte proprie da 
un «grand giury* composto, 
secondo la procedura ameri­
cana, da semplici cittadini. 
Per adesso, invece dell'in­
chiesta, ventitré anni dopo. Il 
•caso» sforna altri quintali di 
pagine, altre copertine. An­
che a Londra è uscito un pro­
babile «best seller», scritto da 
Antony Summers, che persi­
no l'autorevole Bbc ha ripre­
so di sana pianta l'altra not­
te, rivelando, tra l'altro, che 
Marilyn non mori nel suo 
letto come affermava la ver­
sione ufficiale, ma in una 
ambulanza che la stava tra­
sportando In ospedale. E che 
— si aggiunge — con una 
macabra messinscena il ca­
davere venne ricollocato nu­
do, sotto le lenzuola del letto 
della bella casa di Santa Mo­
nica. Agenti di polizia fede­
rale, una volta razziati tutti 1 
cassetti e fatto sparire uno 
scottante «diario», avrebbero 

escogitato tutta la trama. In 
un terribile gioco di massa­
cro che stritolò Marilyn — 
«credono di potermi trattare 
come un pezzo di carne*. «A 
piece of meat», avrebbe detto 
l'attrice qualche giorno pri­
ma di morire — Il «falso di 
Stato» serviva per proteggere 
una Intricata love story. Ma­
rilyn aveva avuto una rela­
zione, prima, con John Ken­
nedy, il Presidente della 
«nuova frontiera», e poi con il 
fratello, Bob, «attorney gene­
ral», cioè, insieme, ministro 
della giustizia e più alto ma­
gistrato Inquirente degli 
Usa. 

Quell'alcova era senza se­
greti. Seguivano passo dopo 
passo l'evoluzione della sto­
ria d'amore (un Bob Kenne­
dy sempre più freddo, una 
Marilyn sempre più delusa), 
Intercettando telefonate al 
fuoco, pedinando, ricattan­
do, sia l'Fbl di Robert Hoo-
ver, sia «Cosa Nostra». I do­
cumenti del «caso Monroe* 
sono spariti. Gli altri, che 
fanno da contorno alla vi­
cenda, tratti dagli archivi 
della polizia federale, invece 
sono ormai da tempo pubbli­
ci. Da tali documenti si rica­
va, proprio In quel periodo, 
per esemplo, un Interessa­
mento costante di Bob In fa­

vore d'una soluzione dei guai 
giudiziari in cui incappava­
no sovente capi mafiosi co­
me Sam Giancana e Joseph 
Rosselli e loro satelliti come 
il cantante Frank Sinatra, 
gli stessi ambienti Interessa­
ti in quei mesi a tener viva la 
fiamma della passione del­
l'attrice. S'occupavano, in­
tanto, dietro incarico non 
troppo velato della Casa 
Bianca e della Cia di diverse 
trame per uccidere Castro, 
poi sfociate nella spedizione 
della Baia dei Porci- Che la 
povera Marilyn sapesse 
qualcosa di tutto ciò appare 
escluso. Che questo scenario 
fosco incombesse sulla sua 
vita, invece, è ormai certo, n 
•grand jury» vuole Indagare 
ventitré anni dopo. Ma è già 
tardi. È morto Hoover. I 
Kennedy sono morti. Gian­
cana e Rosselli pure. I loro 
nomi li ritroviamo però — 
come quei* demoni evocati 
nella vecchia fiaba dell'ap-

firendista stregone — nel-
inchiesta sull'assassinio del 

•Presidente buono*, un altro 
grande mito americano degli 
anni Sessanta, tragicamente 
stritolato un anno dopo la 
non troppo misteriosa morte 
di Marilyn, a Dallas. 

Vincenzo Vasi* 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Da ieri l'as­
sessore regionale alla coope­
razione, il repubblicano Pao­
lo Mezzapelle, non può più 
lasciare il territorio italiano. 
La questura di Trapani gli 
ha infatti ritirato 11 passa­
porto, nell'ambito di un'in­
chiesta della Procura di Si­
racusa sulle «bustarelle* che 
alcune cooperative edilizie 
sono costrette a sborsare in 
Sicilia per ottenere il ricono­
scimento dei propri diritti. 
Per ottenere cioè «subito» 
quei 60 milioni di Integrazio­
ne regionale per apparta­
mento che consentono di ac­
quistare un alloggio a prezzi 
accessibili. Nel giorni scorsi, 
con le mani nel sacco, erano 
stati arrestati Francesco 
Brancate ed Alfonso Pivetti. 
Erano stati sorpresi dai ca­
rabinieri di Siracusa proprio 
mentre — su una piazzuola 
dell'autostrada Palermo-Ca­
tania — si passavano di ma­
no una valigetta ventiquat-
tr*ore piena Si banconote per 
25 milioni. 

Brancate, in nome e per 
conto di due cooperative edi­
lizie di Siracusa — la «Nuova 
Agave» e la «San Rufo» — che 
lo avevano assunto come 
consulente, corrompeva ri­
vetti, un funzionario della 
regione siciliana distaccato 
presso l'istituto regionale 
per il credito alle cooperative 
(Ircac), snodo decisivo per 
ottenere 1 contributi. Subito 
dopo, ie manette erano scat­
tate per altri due funzionari, 
Carlo Romano dirigente na­
zionale della Cisl, in servizio 
presse l'assessorato alla coo­
perazione, diretto da Mezza-
pelle, e Stefano Marchingi-
glio, dirigente Uil, anche lui 
addetto tu settore cooperati­
vistico. 

Ma prima che 11 passapor­
to fosse ritirato a Mezzapelle 
(dalla questura di Trapani 
poiché l'assessore è origina­
rio di Marsala) sembrava che 

al meccanismo della truffa 
fossero completamente 
estranei gli ambienti politici 
della regione siciliana. «C'e­
ra bisogno di chiarezza» ave­
va dichiarato Mezzapelle ad 
un quotidiano del mattino 
commentando gli arresti di­
sposti dal sotituto procura­
tore di Siracusa Ettore Co­
stanzo. Una dichiarazione 
incauta alla luce di quanto 
successivamente sarebbe ac­
caduto? E presto per dirlo, 
non si conoscono le motiva­
zioni del provvedimento, de­
ciso comunque — questo è 
certo — su mandato dei ma­
gistrati. Ieri, l'assessore re­
gionale ha reso noto «di aver 
chiesto al magistrato di esse­
re sentito subito, per una vi­
cenda nella quale mi ritengo 
parte lesa, poiché rappresen­
tante del ramo nell'ammini­
strazione che ha erogato i fi­
nanziamenti». Secondo Mez­
zapelle «l'ammissione ai fi­
nanziamenti sarebbe avve­
nuta "automaticamente", 
attraverso un piano predi­
sposto dagli uffici In base a 
criteri rigorosi». 

Che comunque In generale 
la «torta» sia appetitosa lo 
provano alcune cifre. Si trat­
ta di centinaia e centinaia di 
miliardi già erogati per la co­
struzióne di 15 mila case in 
cooperativa. 

Se l'incriminazione di 
Mezzapelle provoca imba­
razzo al governo di Nicolosi, 
Io stesso può dirsi per Io 
smacco subito dall'assessore 
alla presidenza, il de Angelo 
Capitummino, il quale è sta­
to costretto nel giro di qua-
rantott'ore a rimangiarsi un 
decreto che persino la Cisl 
aveva definito «clientelare». 
Capitummino tre ore dopo 
l'approvazione di una legge 
regionale che assumeva 1 
giovani precari aveva trasfe­
rito 200 neo-assunti dagli en­
ti locali alla Regione, siste­
mazione questa ben più am­
bita rispetto agli uffici co­
munali e provinciali. 
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